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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno

di legge, frutto di un contributo fondamen-

tale – tanto dal punto di vista contenutistico

quanto normativo – dell’associazione Geni-

tori Arcobaleno, mira a disciplinare nel no-

stro ordinamento – in conformità con quanto

previsto in altri Stati – l’istituto dell’assun-

zione della responsabilità genitoriale me-

diante un intervento novellistico al libro I

del codice civile, ove è appunto normata la

materia del diritto di famiglia. L’evoluzione

della società italiana presenta ormai da

tempo un novero sempre più variegato di fa-

miglie composte: da un solo genitore, da i

genitori separati e dai rispettivi nuovi com-

pagni/compagne o mariti e mogli delle fami-

glie ricostituite, come pure da persone dello

stesso sesso che si amano e dai figli nati

da precedenti relazioni eterosessuali o nati

attraverso tecniche di fecondazione assistita

fruibili in altri Paesi europei ed extraeuropei.

Le cosiddette «famiglie arcobaleno» rappre-

sentano un settore non marginale della so-

cietà privo di una ben che minima disciplina

normativa.

Prendiamo come riferimento l’indagine

«Modi-di», la prima ricerca quantitativa sulla

salute e il benessere della popolazione omo-

sessuale italiana, progetto finanziato dall’Isti-

tuto superiore di sanità, realizzata su un cam-

pione di 6774 individui (4690 uomini e 2084

donne). In base a questa ricerca, gli omoses-

suali che dichiarano di essere genitori sono il

5 per cento. Per gli intervistati di età supe-

riore ai 40 anni il dato sfiora il 20 per cento.

Considerando che in Italia la percentuale di

omosessuali è stimata al 7 per cento e ti-

rando le somme, anche attraverso un calcolo

prudente che preveda un solo figlio per geni-

tore, risulta che nel nostro Paese centinaia di

migliaia di individui hanno un genitore omo-
sessuale.

I principali problemi di questo tipo di fa-
miglie sono riconducibili al mancato ricono-
scimento giuridico del genitore non biolo-
gico. Ad esempio:

– in caso di morte del genitore biolo-
gico, i figli nati all’interno di una relazione
omosessuale rischiano di essere privati della
continuità affettiva con il co-genitore;

– di fronte alla legge il figlio è un per-
fetto estraneo per il co-genitore, con tutte le
conseguenze che ne derivano in materia di
successione ereditaria;

– in caso di eventuali ricoveri in ospe-
dale dei figli, il co-genitore non può decidere
da solo, neppure in caso di necessità, in me-
rito alla salute del bambino;

– in caso di separazione, i figli nati al-
l’interno di una relazione omosessuale non
hanno alcun diritto ad avere contatti con il
co-genitore. Di contro, il co-genitore non è
tenuto ad assolvere ad alcun dovere circa il
mantenimento dei figli;

– per il bambino è negativo, sul piano
psicologico, constatare il «disvalore sociale»
del genitore non biologico, cioè il fatto che il
suo ruolo genitoriale non venga riconosciuto
nei contesti ufficiali (per esempio non può
votare in sede di consiglio di classe). Come
pure rischiare di essere esposto a discrimina-
zioni o vivere con disagio le relazioni con i
coetanei e con gli operatori scolastici quando
dichiari di avere due madri o due padri.

A tal fine è necessario un intervento nor-
mativo che consenta al compagno o alla
compagna del genitore biologico di assumere
rispetto al bambino i medesimi diritti e do-
veri del genitore biologico.
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Tale intervento è perfettamente in linea
con i fondamentali princı̀pi costituzionali
che garantiscono la piena tutela alla filia-
zione come pure la rimozione di ogni osta-
colo al pieno sviluppo della persona umana.

La Convenzione sui diritti dell’infanzia,
approvata a New York il 20 novembre
1989 e la Convenzione europea sull’esercizio
dei diritti dei minori adottata dal Consiglio
d’Europa a Strasburgo il 25 gennaio 1996,
affermano che i diritti del minore devono es-
sere garantiti: «senza distinzione di sorta e a
prescindere da ogni considerazione di razza,
di colore, di sesso, di lingua, di religione,
di opinione politica o altra del fanciullo o
dei suoi genitori o rappresentanti legali, dalla
loro origine nazionale, etnica o sociale, dalla
loro situazione finanziaria, dalla loro incapa-
cità, dalla loro nascita o da ogni altra circo-
stanza»; e che «Gli Stati parti adottano tutti i
provvedimenti appropriati affinché il fan-
ciullo sia effettivamente tutelato contro
ogni forma di discriminazione o di sanzione
motivate dalla condizione sociale, dalle atti-
vità, opinioni professate o convinzioni dei
suoi genitori, dei suoi rappresentanti legali
o dei suoi familiari» (articolo 2 della citata
Convenzione sui diritti dell’infanzia firmata
a New York nel 1989)

Nei Paesi del Nord Europa accanto alla
potestà dei genitori è stata da tempo istituita
la «responsabilità genitoriale», che riguarda
l’assunzione di diritti e doveri nei confronti
dei minori da parte degli adulti con essi con-
viventi. Tale istituto è stato realizzato per
prendere atto che sono sempre più numerose
le famiglie ricomposte dopo un divorzio,
dando vita a nuovi rapporti affettivi con il
o la nuova partner del genitore affidatario,
ed è stato esteso alle coppie formate da per-
sone dello stesso sesso che convivono con
minori di cui uno solo è genitore legalmente
riconosciuto.

La responsabilità (detta anche autorità) ge-
nitoriale esiste in Gran Bretagna, Canada,
Olanda, Inghilterra e Galles, Francia, Germa-
nia e in tutti i paesi del Nord Europa, dal-

l’Islanda alla Danimarca. In Svizzera la
Legge sull’unione domestica registrata, en-
trata in vigore il 1º gennaio 2007, all’articolo
1 («Figli del partner») recita:

1) Se uno dei partner ha figli, l’altro lo
assiste in modo adeguato nell’adempimento
del suo obbligo di mantenimento e nell’eser-
cizio dell’autorità parentale e lo rappresenta
ove le circostanze lo richiedano. I diritti
dei genitori rimangono in ogni caso salva-
guardati;

2) In caso di sospensione della vita co-
mune o di scioglimento dell’unione dome-
stica registrata, l’autorità tutoria può ... con-
ferire il diritto di intrattenere relazioni perso-
nali».

Nei Paesi in cui il matrimonio è aperto an-
che a persone dello stesso sesso (Olanda,
Belgio, Spagna, Canada) la potestà di figli
nati nella coppia è condivisa e l’adozione è
consentita (tranne che per i bambini nati al-
l’estero).

Queste prerogative di comune potestà sui
figli nati dopo la formazione della coppia
non sono limitate agli Stati che ammettono
il matrimonio omosessuale, ma sono sancite
anche in alcuni di quelli che prevedono la
«registrazione della coppia». In Danimarca
invece la legge sul miglioramento della regi-
strazione delle coppie approvata nel 1999,
dieci anni dopo l’atto iniziale, che fu il
primo al mondo a riconoscere pubblicamente
le coppie dello stesso sesso, ha stabilito che i
due partner insieme possano richiedere l’a-
dozione o l’affidamento congiunto di minori
e che un partner in una coppia registrata
possa adottare i figli dell’altro (tranne nel
caso in cui il bambino sia adottato all’e-
stero). Gli stessi sviluppi si sono avuti in
Svezia: dal 2002 è consentito alle coppie
omosessuali registrate di adottare minori ed
anche gli eventuali figli di uno dei partner
avuti da un’unione precedente. In Germania
è stata concessa dal gennaio 2005 la possibi-
lità di adozione come secondo genitore al
partner di una coppia registrata. Il ministro
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della Giustizia tedesco Brigitte Zypries
(SPD) ha depositato una proposta di legge
per aprire alle coppie dello stesso sesso il
matrimonio con quasi tutte le sue prerogative
(tranne l’adozione di figli che non siano nati
nella coppia). Alcuni Stati degli Stati Uniti
hanno previsto la possibilità di adozione
come «secondo genitore». Quanto all’ado-
zione propriamente detta, negli Stati Uniti
le adozioni da parte di gay singoli sono am-
messe in 49 Stati e registrano una rilevante
frequenza, con esiti peraltro decisamente po-
sitivi. Anche il Sudafrica, il Brasile, la Gran
Bretagna e l’Australia riconoscono la possi-
bilità di adozione per gli omosessuali.

Per realizzare davvero i princı̀pi della no-
stra Costituzione e delle Convenzioni stipu-
late in difesa dei diritti dei minori il presente
disegno di legge intende introdurre anche nel
nostro ordinamento l’istituto della «assun-
zione della responsabilità genitoriale» il cui
scopo è appunto quello di estendere i diritti
ed i doveri del genitore biologico al compa-
gno o alla compagna di questo.

In particolare, l’articolo 1 introduce, al-
l’interno del titolo VII-bis del codice civile,
una specifica sezione dedicata all’assunzione
della responsabilità genitoriale, costituita da-
gli articoli da 290-bis a 290-quater. La
norma di cui all’articolo 290-bis sancisce il
diritto, in capo a una o due persone maggio-
renni, che non siano incorse, ai sensi dell’ar-
ticolo 330 del codice civile, nella decadenza
dalla potestà sui figli, di assumersi, attra-
verso una specifica dichiarazione, ogni re-
sponsabilità nei confronti di una persona, an-
che minorenne, che non sia figlia legittima
né legittimata.

Ai fini della validità della dichiarazione –
resa all’ufficiale di stato civile all’atto di na-
scita del bambino o successivamente a tale
momento, in ogni tempo – è necessaria l’ac-
quisizione del consenso degli esercenti la po-
testà genitoriale sulla persona nei cui con-
fronti si rende la dichiarazione. È espressa-
mente previsto che il consenso da parte del-
l’esercente la potestà genitoriale possa essere

reso anche per testamento, analogamente a
quanto previsto in materia di legittimazione
per provvedimento giudiziale. Inoltre, qua-

lora tale persona sia maggiore di anni quat-
tordici, ai fini della validità della dichiara-
zione è necessario assumere anche il suo

consenso, in quanto direttamente interessata
dagli effetti della dichiarazione. Al fine di
evitare un irragionevole diniego del consenso

da parte dell’esercente la potestà genitoriale
– che potrebbe risultare fortemente lesivo de-
gli interessi della persona nei cui confronti si
intende rendere la dichiarazione – è sancito

il diritto, in capo al dichiarante e alla per-
sona interessata (se ultraquattordicenne) di
proporre ricorso avverso il diniego, al tribu-

nale nella cui circoscrizione risieda la per-
sona nei cui confronti è resa la dichiarazione.
Il tribunale, tenuto conto dell’interesse della

persona nei cui confronti si intenda rendere
la dichiarazione, nonché dei motivi addotti
a sostegno del diniego del consenso da parte
del resistente, decide con sentenza che, in

caso di accoglimento del ricorso, tiene luogo
del consenso negato. Tale disposizione con-
sente quindi di contemperare, attraverso il

vaglio giudiziale, il bilanciamento tra l’inte-
resse del dichiarante e della persona nei cui
confronti si intende rendere la dichiarazione,
a vedersi riconosciuto il diritto all’assunzione

della responsabilità genitoriale, da un lato, e
le ragioni che l’esercente la potestà genito-
riale intenda far valere a sostegno del di-

niego opposto al consenso, dall’altro. La va-
lorizzazione di tali ragioni è quindi subordi-
nata all’allegazione, da parte dell’esercente

la potestà genitoriale, di giustificati motivi
a sostegno del diniego del consenso, che
non può giungere a ledere i diritti della per-
sona nei cui confronti si renda la dichiara-

zione di assunzione della responsabilità geni-
toriale. Al fine di garantire illegittimo affida-
mento riposto dalla persona nei cui confronti

la dichiarazione è resa, nonché dal dichia-
rante, in ordine alla stabilità del rapporto in-
stauratosi, è prevista l’irrevocabilità delle di-
chiarazioni (anche di consenso) già rese. Al
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fine di evitare possibili strumentalizzazioni o
condotte illecite finalizzate ad ottenere la
prestazione del consenso alla dichiarazione,
ovvero l’assunzione di responsabilità genito-
riale stessa, è previsto un sistema articolato
su un duplice livello. Da un lato, il comma
5 dell’articolo 290-bis sancisce la nullità
della dichiarazione qualora essa, il consenso
della persona nei cui confronti è resa ovvero
il consenso degli esercenti la potestà genito-
riale, siano resi per effetto di violenza, mi-
naccia, o dolo da chiunque esercitati. L’arti-
colo 290-ter di cui si propone l’introduzione
disciplina quindi gli effetti della dichiara-
zione. In sintesi, la disposizione sancisce
l’applicazione, alla persona che ha reso la di-
chiarazione, delle norme relative alla potestà,
alla rappresentanza e all’amministrazione, al-
l’usufrutto legale e ad ogni altro diritto o do-
vere di cui al titolo IX del libro I del codice
civile. Tale equiparazione assume efficacia
anche ai fini dell’applicazione delle norme
penali nel cui contesto la qualità di esercente
la potestà genitoriale rappresenti un elemento
costitutivo del reato, ovvero una circostanza
aggravante. Tale disposizione sancisce quindi
l’assunzione, anche ai fini penali, da parte

del dichiarante, della «posizione di garanzia»

e responsabilità che il genitore ha nei con-

fronti del figlio.

L’art. 290-quater introduce infine una

norma volta a consentire l’adempimento, da

parte delle persone che abbiano reso la di-

chiarazione, dei doveri discendenti da tale

atto. Si prevede in particolare che qualora

le persone che abbiano reso la dichiarazione

di assunzione della responsabilità genitoriale,

ovvero i genitori, vengano meno agli obbli-

ghi che discendono dalla dichiarazione, cia-

scuno dei soggetti interessati, possa proporre

ricorso al tribunale per i minorenni, al fine di

ottenere l’adempimento di tali obblighi.

Riteniamo che il presente disegno di legge

consenta in modo semplice, ma efficace, di

dare sicurezza e validi punti di riferimento

ai bambini e agli adolescenti che crescono

nelle famiglie «arcobaleno», offrendo loro

sul piano normativo quelle garanzie econo-

miche, patrimoniali e di cura che i loro geni-

tori elettivi desiderano assumere ad ogni ef-

fetto anche di fronte alla legge, cosı̀ garan-

tendo loro quei diritti di cui tutti i minori do-

vrebbero godere.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Nel libro I del codice civile, dopo il ti-
tolo VII è inserito il seguente:

«Titolo VII-bis

Dell’assunzione della responsabilità

genitoriale

Art. 290-bis. - (Requisiti e forma della di-

chiarazione di assunzione della responsabi-
lità genitoriale). – 1. Una o due persone
maggiorenni, che non si trovino nelle condi-
zioni di cui all’articolo 330, possono, anche
congiuntamente, dichiarare di assumersi
ogni responsabilità nei confronti di una per-
sona, anche minorenne, che non sia figlia le-
gittima né legittimata, secondo le forme e la
procedura di cui al comma 2.

2. La dichiarazione di cui al comma 1 è
resa all’ufficiale di stato civile all’atto di na-
scita della persona nei cui confronti è resa o
successivamente, in ogni tempo. Alla dichia-
razione sono allegate le dichiarazioni di con-
senso degli esercenti la potestà genitoriale
sulla persona nei cui confronti si assume la
responsabilità, nonché la dichiarazione di
consenso di quest’ultima, qualora abbia
un’età superiore agli anni quattordici. La di-
chiarazione di consenso dell’esercente la po-
testà genitoriale può anche essere espressa
per testamento.

3. Qualora l’esercente la potestà genito-
riale rifiuti, senza giustificato motivo, di pre-
stare il proprio consenso ai fini di cui al
comma 2, secondo periodo, le persone che
intendano rendere la dichiarazione, nonché
la persona maggiore di quattordici anni, pos-
sono proporre ricorso avverso il diniego, al
presidente del tribunale nella cui circoscri-
zione risieda la persona nei cui confronti è
resa la dichiarazione. Il tribunale provvede
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in camera di consiglio, su relazione del pre-
sidente, sentito il pubblico ministero, le per-
sone che intendano rendere la dichiarazione,
nonché la persona nei cui confronti è assunta
la responsabilità genitoriale. Il tribunale, te-
nuto conto dell’interesse della persona nei
cui confronti si intende rendere la dichiara-
zione, nonché dei motivi addotti a sostegno
del diniego del consenso da parte del resi-
stente, decide con sentenza che, in caso di
accoglimento del ricorso, tiene luogo del
consenso negato.

4. La dichiarazione di assunzione di re-
sponsabilità genitoriale, nonché le dichiara-
zioni di consenso dei soggetti di cui al
comma 2, sono irrevocabili.

5. La dichiarazione è nulla e non produce
effetti qualora essa, il consenso della persona
nei cui confronti è resa ovvero il consenso
degli esercenti la potestà genitoriale, siano
resi per effetto di violenza, minaccia, o
dolo da chiunque esercitati.

Art. 290-ter. - (Effetti della dichiarazione).
– 1. La dichiarazione di cui all’articolo
290-bis, comma 1, comporta, anche ai fini
penali, l’assunzione, nei confronti della per-
sona nei cui confronti è resa, dei diritti e
dei doveri che spettano al genitore nei con-
fronti del figlio nato fuori del matrimonio.

2. La dichiarazione di cui all’articolo
290-bis, comma 1, comporta altresı̀ l’applica-
zione, alla persona che l’ha resa, delle dispo-
sizioni relative alla potestà, alla rappresen-
tanza e all’amministrazione, all’usufrutto le-
gale e ad ogni altro diritto o dovere di cui
al libro I, titolo IX, in quanto compatibili.

3. Qualora il soggetto che ha reso la di-
chiarazione di responsabilità genitoriale
venga meno ai propri doveri nei confronti
del minore, il tribunale per i minorenni
adotta tutti i provvedimenti necessari ed ido-
nei a tutelare l’interesse di quest’ultimo ai
sensi degli articoli 330, 332, 333, 334, 335,
336 e 337.

4. I diritti e i doveri di cui ai commi 1 e 2
permangono, in capo a chi ha reso la
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dichiarazione di assunzione della responsabi-
lità genitoriale, nei confronti del minore, in-
dipendentemente dalla natura e dalla co-
stanza dei rapporti, anche di convivenza, tra
le persone che abbiano reso la dichiarazione
e l’esercente la potestà genitoriale, nonché
dalla costanza del rapporto di convivenza
tra le persone che abbiano reso la dichiara-
zione e il minore, fino al raggiungimento
dell’indipendenza economica di quest’ultimo.

5. Anche ai fini successori, la dichiara-
zione di assunzione della responsabilità geni-
toriale non produce effetti che riguardo alla
persona che l’ha resa e nei confronti della
persona nei cui confronti è resa.

Art. 290-quater. - (Provvedimenti nei con-
fronti del minore). – 1. Qualora le persone
che abbiano reso la dichiarazione di cui al-
l’articolo 290-bis, comma 1, ovvero gli eser-
centi la potestà genitoriale, vengano meno in
ogni tempo agli obblighi che discendono
dalla dichiarazione, ciascuno dei soggetti in-
teressati può proporre ricorso al tribunale per
i minorenni, al fine di ottenere l’adempi-
mento di tali obblighi.

2. Il tribunale per i minorenni, in contrad-
dittorio con le parti, sentito il minore e con
l’intervento del pubblico ministero, adotta
con sentenza tutti i provvedimenti necessari
nei confronti del minore. Se richiesto in tal
senso, tenendo conto dell’interesse del mi-
nore e del suo diritto alla continuità affettiva,
il medesimo tribunale stabilisce, in favore
delle persone che abbiano reso la dichiara-
zione di responsabilità genitoriale, l’affida-
mento condiviso del minore stesso, determi-
nando le modalità ed i tempi di visita e di
frequentazione, anche per periodi continua-
tivi, del minore nei confronti del quale la di-
chiarazione è stata resa, e assume ogni altra
decisione idonea a regolare i rapporti econo-
mici e di altra natura tra le parti. Ai fini della
adozione dei provvedimenti di cui al periodo
precedente si applica, in quanto compatibile,
la disposizione di cui al periodo precedente».

E 1,00


